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TORNATA DEL 25 NOVEMBRE 1865 

PRESIDENZA DELL'AVV. ZACCHERONI, DECANO D'ETÀ. 

SOMMARIO. Convalidamelo di eledoni — Opposizioni dei deputati Solaris, Macchi, Bepretis, e Ber tea alle 
conclusioni dell'ufficio su quella di Ghiaravalle, e parole in difesa, del relatore Nicotera — Le conclusioni 
sono respinte, ed è proclamato deputato il signor De Luca — Validazione di altre elezioni — Opposizióne 
del deputato Boggio alle conclusioni dell'uffizio su quella di Sannazzaro — Il relatore La Porta sostiene 
Vannullamento proposto per irregolarità, il quale è pronunziato, oltre Vinvio delVincartamento elettorale al 
ministro di grazia e giustizia — Sospensione e deliberazione d'inchiesta su quella di Castroreale per irre-
golarità, e pressione — Riserve del deputato Salaris su quella di Voghera, e osservazioni dei deputati 
Seismit-Boda Federico, relatore, e di San Bonato — Annullamento di quelle di Abbiategrasso, di Leno, di 
Monte San Giorgio e di Vallo, per cause d'ineleggibilità e irregolarità. 

La seduta è aperta alle ore 1 i/2 pomeridiane. 
FARINI, segretario iuniore, dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, che è approvato. 
SEGUITO BELLA VERIFICA DI POTERI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la continua-
zione dell'esame delle nostre elezioni. 

Invito i signori relatori a venire alla tribuna. 
RONCHEY, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 

intorno all'elezione del collegio di Martinengo nella 
persona del cavaliere Francesco Gedrelli. 

Egli si trovava in ballottaggio col cavaliere Cesare 
Cantù ed ebbe una maggioranza di 70 voti. 

Nel primo scrutinio alla sezione principale di Mar-
tinengo furono fatte alcune osservazioni da uno degli 
scrutatori ; la prima di esse consiste in che alla porta' 
della sala non vi era la guardia ; la seconda che non si 
richiedevano i certificati agli elettori che intervenivano, 
però erano domandati di mano in mano che veniva loro 
consegnato il bollettino per scrivere il nome del candi-
dato ; la terza che parecchie persone entrarono nella 
sala quantunque non fossero elettori. 

L'ufficio avendo considerato gli antecedenti della 
Camera in questa questione, deliberava ad unanimità 
che sia validata la elezione, tanto più ponendo mente 
che lo scrutatore, il quale aveva fatte le osservazioni, 
era uno de' candidati che si erano presentati alla ele-
zione; quindi a nome del Y ufficio prego la Camera di 
voler convalidare questa elezione. 

(È approvata.) 
NICOTERA, relatore. Il V ufficio mi affidava l'incarico 

di riferire alla Camera tre elezioni, ed io l'adempio : 
la prima è quella del collegio di Muro Lucano, nel 

quale venne proclamato a deputato il signor Marolda-
Petilli. Questo collegio si compone di cinque sezioni : 
ha 663 elettori inscritti ; ne intervennero 528, i quali 
diedero il loro voto come segue : 325 a favore del si-
gnor Marolda-Petilli ; 193 a favore del signor Ruggero 
de' Ruggeri ; 5 voti furono dispersi, e 5 furono dichia-
rati nulli. • 

I verbali sono in perfetta regola, non v'ha alcuna 
protesta. L'ufficio alla unanimità ve ne propone la 
convalidazione. 

(La elezione è convalidata.) 
Collegio di Lonato. 
Questo collegio si compone pure di cinque sezioni, e 

conta 1200 elettori iscritti. 
Ne intervennero la prima volta 682, dei quali 278 

votarono pel cavaliere Broglio Emilio ; 276 pel signor 
Francesco Mazzone ; 84 per l'ingegnere Lusso Gio-
vanni ; 18 voti andarono dispersi, e 26 furono dichia-
rati nulli. 

Niuno dei candidati avendo ottenuto la maggioranza 
voluta dalla legge, fu proclamato il ballottaggio fra i 
due primi. 

Nella seconda votazione intervennero 914 elettori 
dei quali 482 diedero il loro voto al cavaliere Emilio 
Broglio, e 416 al dottor Francesco Mazzone ; più 3 voti 
furono dichiarati dubbi, e 13 nulli. 

I verbali non presentano irregolarità alcuna nè vi 
sono proteste: debbo anzi dichiarare alla Camera, che 
fanno bensì parte del verbale alcuni uffici del procura-
tore generale per disordini avvenuti fuori il collegio, 
ma essi non toccano affatto nè l'eletto, nè l'altro dei 
candidati. Quindi l'ufficio alla unanimità vi propone 
l'approvazione di questa elezione. 

(È approvata.) 


